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I congresso radicale ha richiamato I attenzione 
sui rapporti nuovi e positivi che si sono venuti 
delineando tra comunisti e radicali È un proces­
so non di oggi giacche data almeno dai giorni 
della campagna elettorale per le europee quan­
do Pannella e I radicali furono tra i pochi che al 
di fuon del nostro partito reagirono alla forsen 
nata campagna di denigrazione nvolta contro II 
Pel Ed è un processo che fa discutere perche la 
contrapposizione a volte durissima era stata In 
vece in passato il segno prevalente di quei rap­
porti Una compiuta riflessione sulla vicenda ri­
chiederebbe un approfondimento ben maggio­
re di quello possibile in queste nghe perché da 
un lato coinvolge in aspetti non marginali il giu­
dizio su un ventennio di stona italiana e dall al­
tro riguarda le prospettive che sono di fronte alla 
sinistra italiana e al Pei E ciò indipendentemen­
te dall'esito del dibattito congressuale giacche 
sia che si vada alla costituzione di una nuova 
formazione politica sia che si respinga questa 
ipolesi la questione del rapporto con i radicali 
come con le altre forze della sinistra nmane evi­
dentemente In piedi Tanto più poi se si dovesse 
seguire la via della federazione con altre forze 
che alcuni compagni sostengono 

Credo comunque si possa convenire su due 
elementi II primo e che il giudizio su altre forze 
politiche non può essere statico giacché tutte si 
nnnovano e cambiano (ed altronde sul Psl rifiu­
tiamo ad esempio di dare un giudizio ontologi­
co e naturalistico perché meniamo che si deb­
ba invece tenere conto dei programmi e com 
portamenti concreti) E del resto tutto il tradizio­
nale sistema dei partiti sembra in movimento 
verso una ricollocatone che mclte in discussio­
ne i ruoli del passato che e ciò che i comunisti 
da tempo auspicano In secondo luogo i radicali 
sono stati e sono una componente non certo ir 
rilevante della sinistra italiana anche sul piano 
dei consensi elettorali, più ad esempio di alcune 
formazioni minon che anche in passato si sono 
collocateallasinistradel Pei 

Ritengo inoltre che ci siano clementi da co­
gliere nelle nflcssionl che faceva qualche giorno 
fa tutt'Unità Paola Gaiotti De Biase quando enti-
cava anche duramente la «politica spettacolo-
inaugurata dai radicali ma riconosceva la possi 
bllila, per il cattolicesimo democratico di assu­
mere alcuni valon comuni che i radicali hanno il 
mento di avere introdotto nel sistema politico 
italiano, come I insistenza sul controllo sull ese­
cutivo e la difesa dei dintti civili 

su questo terreno credo che il confronto va 
condotto con i radicali come con le altre realtà 
della composita sinistra italiana senza sottacere 
ciò che divide ma anche senza nf lutare di vede­
re e di cogliere fino in fondo i possibili terreni di 
incontro e anche di iniziativa comune,, che in 
questo momento mi sembrano prevalenti Ne n-
cordo alcuni Anzitutto la battaglia per il garan­
tismo e per una risposta alla domanda di sicu­
rezza proveniente dal cittadini, che non accol­
ga le suggestioni inefficaci e inaccettabili dell e-
mergenzialismo di Forlani e Gava In secondo 
luogo la difesa del pluralismo nell informazione, 
non per prendere partito a favore dell uno o del 
I altro gruppo finanziano ma per dettare regole 
valide per tutti e che garantiscano in modo tra­
sparente e pnontano le voci di chi opera senza 
fini di lucro talvolta rendendo un servizio che é 
oggettivamente di interesse collettivo Infine 11-
niziativa per il nnnovamento del sistema politico 
(anche se a questo proposito non credo sia da 
condividere I accentuazione che i radicali tan­
no della necessita del bipartitismo che oltre tut­
to mi sembra un ipotesi vecchia rispetto a ciò 
che oggi e in movimento nella sinistra italiana) 

In questo quadro vi é I insistenza dei radicali 
sulla richiesta al militanti comunisti di iscriversi 
al loro partito Lo Statuto del Pei (art I ) vieta -la 
contemporanea adesione al Pei e a un altro par 
tifo» Proprio i radicali cosi sensibili al primato 
delle regole dovrebbero, credo rendersi conto 
che questo ostacolo (a tacere di ogni altra con­
siderazione) non e facilmente superabile prò-
pno per una questione di democrazia di partito 
A questa obiezione si é risposto che quello radi­
cale non è più un partito nel senso tradizionale 
Se la richiesta é posta in questi termini credo -
come ho già detto al congresso radicale - che 
menti una risposta Questa nsposta dovrà tener 
conto a mio giudizio anche dei comportamenti 
che i radicali decideranno di adottare nella loro 
autonomia per dare coerente seguito alla loro 
scelta non partitica 

«Non bastano neppure le litanie sul bisogno di cambiamento. Bisogna ricominciare 
a girare per città e paesi, interrogare persone e fatti». Un itinerario sofferto 

Il Sud all'opposizione 
ultima speranza 

• • Il Sud mi ossessiona Statisti­
che e invettive non dicono niente 
centinaia di morti ammazzati mi 
gliaia di disoccupati scandali e 
corruzione marce e fiaccolate 
contro macabn cortei con bare 
vuote oscura minaccia contro i vi­
vi operosi non bastano (penso a 
una manifestazione contro la 
giunta di Palermo capitale della 
mia isola) E neppure le litanie sul 
bisogno di cambiamento sulla di­
scontinuità radicale sul nuovo 
che spinge sotto il gngiore della 
cronaca Linguaggi omologati e 
descrizioni senza maleno vivente 
Anche gli studenti che occupano 
le facoltà mcndionali sembrano 
spaesati estranei a se stessi par­
lano per darsi un segno di ricono­
scimento ma sanno di non aver 
le spalle coperte da nessuno 

Bisogna ricominciare a girare 
per città e paesi interrogare per­
sone e fatti Decido che questo gi­
ro alfannoso per partecipare alle 
assemblee dei comunisti che di­
scutono le mozioni del congresso 
sono forse I ultima occasione an­
dare a cercare di capire se e è an 
cora uno spazio e un luogo fisico 
dove può avere «inizio» I opposi­
zione alla cancellazione della 
questione meridionale Comincio 
dalla Puglia anzi dalla parte ester­
na sulla strada che porta a Brindi­
si e a Lecce Viaggio con un prete 
che n i ha proposto di incontrare 
un associazione di giovani Ali al­
tezza di Ostuni, abbagliato dal mi­
tico candore di quel bianco co­
mincio a Interrogare Si dice che 
la costa sia stata acquistata da 
Berlusconi per costruire grandi 
complessi alberghieri per il tunsmo 
estivo Mi viene in mente un poe­
sia di Carrieri che ricordo a me-
mona o miei paesi di lune e croci, 
senza fiumi e senza loci Non ci sa­
ranno cantastorie, né orgogliosi 
gitani nei complessi di Berlusconi 
brillanti intratteniton venderanno I 
leans delle grandi firme milanesi e 
i ragazzi e le ragazze saranno ab­
bigliati come in una qualsiasi 
spiaggia della California Ma no, 
mi risponde un giovane operalo i 
jeans si fabbricano qui nelle ma­
nifatture scmiclandestine dove la­
vorano centinaia di donne e di ra-
gaz7i che vengono licenziati ogni 
tre mesi e poi riassunti e poi licen­
ziati anche per dieci anni conse­
cutivi Forse mentre parliamo i 
jeans viaggiano per Milano e tor­
nano con il marchio di fabbrica 
prestig oso 

E questa grande costruzione co-
s è ' Una centrale a carbone (come 
quella di cui si discute in questi 
giorni a Gela di questo mostro ur 
bano dove le case non sono mai 
state ultimate e sembrano preca­
ne come I Illusione dell Eni che 
oggi si trasmette nella speranza 
dell Enel) Ma perché' Qui non 
serve e è ne sono già due Produr­
rà energia per il Nord e I tecnici 
affermano che il 30% si perderà 
per strada lungo I tralicci dell alta 
tensione La storia è allucinante 
I accordo firmato dal sindaco e da 
un funzionano dell Enel è stato 
inutilmente contestato anche da­
vanti agli organi di giustizia ammi­
nistrativa Ha giocato il ricatto del 
lavoro Inizialmente hanno assun­
to alcune centinaia di manovali 
adesso hanno cominciato a licen­
ziarli 

Ancora più avanti sta per sorge­
re una cittadella militare per difen­
derci dalle minacce del paesi 
orientali della costa dirimpettaio 
Un altro accordo a scavalco (ra un 
notabile della politica locale e le 
autorità militari e il ministero del­
la Difesa Proteste ancora In corso 
ma senza flato e senza esito Pen­
so a Pio La Torre e alla sua osses­
sione di impedire I Insediamento 
della base americana di Comiso 
Un dirigente del movimento con­
tadino che aveva capito il senso di 
queste operazioni assai più dei 

PIETRO BARCELLONA 

sociologi dell impresa maliosa e 
degli economisti dello sviluppo a 
macchia di leopardo Mi chiedo 
cose I arretratezza del Sud 1 as­
senza di lavoro produttivo o il fat­
to che viene colmata con basi mi 
litan e centrali elettriche' 

E la borghesia urbana gli awo 
cati gli Ingcgncn gli architetti i 
commercialisti che fanno' Un al 
tro (un magistrato o uno studente 
di giurisprudenza) mi risponde 
qui ci sono centinaia di finanziane 
(oltre duecento) gonfie di soldi 
che arrivano da tutti 1 lati che pra­
ticano I usura (di fatto) verso i 
piccoli negozianti gli artigiani, le 
imprese familiari II 2S% di profitti 
dichiarato da Agnelli sembra un 
successo modesto a fronte di cer­
te scalate meridionali alla ncchez 
za i nuovi ricchi però comprano 
i quadri d autore con i pescatori 
mendionali e le sciabiche che 
sembrano tele di ragno Come sa­
rà la nuova modernizzazione che 
arriverà con 1 integrazione euro­
pea è facile da immaginare 
Agnelli sta già procedendo ali ac­
quisto massiccio di tutti i grandi 
supermercati mendionah cosi co­
me la Banca Popolare di Novara 
acquista le banche locali II Sud 
mangerà salmone scozzese e po­
trà giocare sulla borsa di Londra 
La modernizzazione del Sud sarà 
in gran parte finanza facile e con 
sumi di lusso, centrali elettriche e 
basi militari 

E il traffico illecito? Le scale del­
la basilica di S Nicola a Bari no­
nostante si provveda con continui 
lavaggi con gli idranu sono tap­
pezzate di sinnghe e di cerotti e 
bisogna fare attenzione a dove si 
mettono 1 piedi Narcotrafficanti 
alle stelle e giovani cercatori di 
paradisi artificiali In galera La co­
scienza é salva, anche per le col­
pe del Mezzogiorno 

Alla libreria Laterza discuto con 
Luisa Cavaliere e Arcangelo Leo­
ne de Castns un volume di rifles­
sione sulla cultura del '68 e del 
suo impatto con la cultura acca­
demica SI parla di Gramsci, degli 
intellettuali, della questione mcn-
dionale CI troviamo d accordo su 
Gramsci come anti Croce, come 
ricerca matonaie del radicamento 
sociale della.riflessione filolofica 
letteraria, scientifica Aggiungo, 
Gramsci contro I eclettismo inde­
terminato di quelli che Viano 
chiama «I pii maestri spiritualisti e 
i loro scolan> oggi dediti al com 

mento della sentenza di Heideg 
ger Dico che il comunismo è an 
che modo di contrastare la cultura 
del singolo come astratta anima 
bella fuon del tempo e dello spa­
zio e di nmetterc in campo il biso­
gno di rapporti sociali più ricchi di 
emotività e di comunicazione più 
radicati nella materialità della vita 
quotidiana 

Un giovane ricercatore universi 
tano osserva che per lui il comu­
nismo è stato sempre un pensiero 
contro la morte una sorta, dico 
io di alleanza degli uomini In car­
ne e ossa per vincere il nemico 
più metafisico che esista Mi viene 
alla mente un vecchio romanzo di 
Anna Maria ortese, // mare non 
bagna Napoli II corpicino di una 
bambina «perfettamte scheletrito» 
e la madre che chiede «Nunzia 
che fai' Vuol lasciare a mamma 
tua' Vuol andare a far Natale con 
Gesù Bambino'» E ancora una 
poesia di Cameri la morte e cosa 
di tutti i giorni come cantare o fare 
sogni E Vittorini delle conversa­
zioni in Sicilia seduto sulla tomba 
«col lume del morto accanto» a 
discutere con il soldato di Cesare 
e di Macbeth Qual e ora il rap­
porto fra il Sud e la morte' 

Il Sud ha paura di monre di 
scomparire dalla storia di questa 
Italia del 2000 L omologazione é 
morte come le sinnghe un ba­
gliore scintillante da vetrina ame­
ricana e poi niente 

Un compagno di Cosenza di 
origine albanese, accompagnan­
domi In macchina da Cosenza a 
Siban, mi dice vedi noi italo alba­
nesi difendiamo la nostra comuni­
tà perché in essa è nmasto 11 «vici­
nato» (non ricordo la paro'a alba­
nese, bellissima e intraducibile) 
Cos è il vicinato' È che se uno si 
ammala gravemente o non ha i 
mezzi per vivere o si trova solo e 
disperato tutti hanno cura di lui 
Non si resta mai soli ma non e è 
nessun statuto giundico del mala­
to de'l emarginato della ragazza 
madre del bambino abbandona­
to Gli albanesi di Calabna e di Si­
cilia si oppongono alla cancella­
zione della propna Identità 

Ma qui nel Sud l'opposizione 
dov è che si trovai' Me io spiegano 
a Battipaglia in un assemblea con­
citata con comunisti senza tessera 
e sindacalisti che difendono la 
proposta di una fase costituente di 
una nuova formazione politica 

E L L E K A P P A 

Un operaio non più iscntto da tre 
anni dichiara che si senle senza 
spalle coperte un giovane medi 
co che pensava alla medicina di 
Maccacaro per curare le malattie 
sociali del nostro tempo dice che 
ali ospedale subisce discnmma-
zionl e anche qualche larvata mi­
naccia Il sindacalista risponde 
che bisogna essere alla testa di 
una nuova foi7a riformatrice e di 
progresso e non stare a piangere 
sui ricordi di partigiani e di brac 
cianti che non ci sono più 1 suoi 
accenti sono sincen ma non si 
capisce che significa progresso a 
Battipaglia Un enorme mostro di 
cemento senza una piazza o un 
albero Commercianti speculaton 
edili affaristi di ogni specie e poli­
tici compiacenti con eserciti di 
clienti Come rompere questo mu 
ro di complicità se non si guarda 
di nuovo a ciò che resiste fra I vec­
chi compagni della memona glo-
nosa e i giovani di Eboli che non 
accettano le belle prediche sulla 
democrazia liberal radicale degli 
amici di Flores d Arcais' 

A Messina a un assemblea un 
pò più sofisticala parla la figlia di 
Pugilati) e dice che sta occupando 
la facoltà perché non si sente di 
stare dalla parte dei docenti Ri­
penso a suo padre grandissimo 
giunsta e musicologo, alle serate 
passate in libreria a parlare di 
Quasimodo e dei neokantiani li 
Pei messinese è ormai quasi 
scomparso e la città è simile a 
tante altre città meridionali bor 
ghesia rampante finanza corru­
zione e padnnati politici di marca 
democristiana 

Allora comincia a disegnarsi la 
mappa di una possibile nlcttura 
della questione meridionale ac­
cordi di programma per opere mi­
litari e Insediamenti pubblici oltre­
modo inquinanti sviluppo inedito 
degli affan attorno a progettazioni 
di opere pubbliche e grandi com­
plessi turistici manifatture con 
operai licenziati ogni tre mesi 
emarginati di quartieri ghetti gio­
vani che protestano o si dispera­
no tecnici medici, geometri che 
resistono agli allettamenti di facili 
guadagni e cercano punti di nfen-
mcnto per un'altra idea della città, 
operai precari dispersi nelle mille 
lubLruvliillti lii M.m|iuvurdli Uit» 

' tornano alle centrali del Nord 
Due società che esprimono anche 
due partiti comunisti un partito 
che per disperazione e subalterni­
tà culturale sé lasciato integrare 
nella convinzione che solo gover­
nando si può acquisire consenso 
un altro partito spesso di militanti 
non iscmti che per antica diffiden­
za e per matenale estraneità ai 
modelli dominanti vuole nmcttere 
in moto un opposizione un con­
flitto che riassuma Iidentità della 
nostra stona passata e di quel pre­
sente della sofferenza quotidiana 
stravolto da un informazione che 
ci racconta come malaffare o im­
provvise visioni di Madonne L op­
posizione del Sud per ndare a 
questo paese il senso nazionale di 
una «nuova questione mendiona-
le» Mi viene in mente Pasolini e le 
•ceneri di Gramsci» «mi chiederai 
tu morto disadorno d abbando­
nare questa disperata passione di 
essere nel mondo»' Non puoi 
perché essa ne sono visceralmen­
te convinto si annida ormai nel-
1 ultima passione del Sud O il ge­
lo della singolarità omo'ogante ci 
renderà muti di fronte a questo 
nuovo dominio Nel Sud il conflit­
to non è ginnastica muscolare 
ma vitale esigenza di mantenere 
I identità di un popolo che ha tra­
dizioni culture, sapienza della vi­
ta risorse naturali e umori da far 
valere come «altra ncchezza» Su 
questa discriminante si stabilisce 
chi sta a destra e chi sta a sinistra 
se scompare la questione meri­
dionale scompare non solo il Pei 
ma anche la sinistra italiana 

È il narcotraffico 
il nuovo alibi Usa 
in America latina 

LUIGI CANCRINI 

L a guerra di Panama 
I invio di navi militan 
nel mare della Colom­
bia e la dura protesta 

_ > della Organizzazione 
degli Stati amencani 

hanno naperto una polemica ap­
pena sopita sul piano di Bush con­
tro la droga Vale la pena di ncor-
dare in proposito che il discorso di 
guerra ai trafficanti dovrebbe esse 
re integrato secondo le indicazio­
ni dell Onu e di gran parte dei pae­
si latinoamencani da progetti volti 
ad offrire alternative economiche 
ragionevoli alle popolazioni conta 
dine costrette oggi a coltivare le 
piante di coca Con un articolo 
comparso su Repubblica ali inizio 
del mese di ottobre il presidente 
peruviano Alan Garcia ha motivato 
con dati semplici e convincenti 
questa richiesta oggetto da tempo 
di pronunciamenti solenni del Par­
lamento andino (Colombia Ecua­
dor Perù Bolivia e Venezuela) e al 
centro delle iniziative diplomati­
che dei capi di Stato convocati ad 
un vertice dei paesi «amencani» in 
Costarica dal premio Nobel per la 
paceAnas II fattoche gli Stati Uniti 
continuino ad ingnorare queste ri­
chieste e che insistano invece sul-
I invio di truppe e di «aiuti» militari 
propone la necessità di alcune n-
flessioni sul significato reale della 
scelta di Bush sulle sue implicazio­
ni sui risultati cui esso potrebbe 
portare 

Quello che va notato irmanzitut 
to è che il discorso sul narcotraffi 
co viene usato dagli Stati Uniti in 
modo sostanzialmente analogo a 
quello oggi meno attuale, della 
sovversione e del comunismo in­
temazionale Dopo aver accusato 
Cuba e il Nicaragua di voler intro­
durre elementi di comunismo nel 
loro paese, Reagan ed ora Bush 
giustificano le loro iniziative par­
lando di narcotraffico soprattutto a 
proposito dei paesi che non accet­
tano di muoversi nella loro orbita 
Dificile dire sulla base dei dati resi 
pubblici finora, se il generale No-
nega abbia avuto in questi ultimi 
anni con le organizzazioni del nar­
cotraffico rapporti qualitativamen­
te e quantitativamente diversi da 
quelli di- alui generai»,amici degli -
Stati Uniti (per esempio in Para­
guay) e da quelli che lui stesso già 
aveva con loro quando il suo nome 
figurava sui libri paga della Cia 

Newsweek ha documentato, in 
questi giorni I intervento in suo fa­
vore dei servizi segreti americani 
che chiedevano di non perseguire 
la sua attività di narcotrafficante 
nel 1980, perché egli «dava armi ai 
contras» Assai ragionevole sem­
bra dunque 1 idea di chi pensa 
che grosse resistenze siano cre­
sciute dentro I amministrazione 
amencana di fronte ali idea di do­
ver rispettare I accordo siglato da 
Carter per la restituzione del pieno 
controllo sul canale che collega 
I Atlantico al Pacifico ad un gene­
rale che strizzava ormai I occhio a 
Castro e che non perdeva occasio­
ne per segnalare la sua volontà di 
fare da solo 

La brutta fine di Noriega dimo­
stra tuttavia ancora una volta che 
muoversi in una sfera di autono­
mia nei confronti degli Stati Uniti è 
un atto assai rischioso per i governi 
sudamencani Quello che viene da 
chiedersi a questo punto, tuttavia, 
è se i cartelli dei narcotrafficanti 
non si sono resi conto anche loro 
della stupidità di un progetto che 
lega le sorti del loro denaro alle 
sorti incerte di un «complotto co­
munista» È I agenzia americana 
che si occupa di droga la Dea a 
dire oggi che le guerre di Bush non 
avranno effetti immediati sul flusso 
di cocaina verso gli Stati Uniti per­
ché i trafficanti battono già altre 

strade Non è difficile capire tutta 
via perché non convenga ai mr 
cotrafficanti muovere denjro su 
banche di Stati (come Cuba) che 
non sono in grado di convertire 
moneta o di Stati (come il Panama 
di Nonega) mess' in mora sul pia­
no economico e che non potreb­
bero più muoversi liberamente 
per questo motivo nel sistema 
bancano intemazionale II grande 
problema del traffico è il nciclag 
gio e il riciclaggio passa su canali 
che non possono essere sottoposti 
ad un embargo fatto di controlli e 
di blocco degli scambi commer 
ciali 

Il vero problema aperto dalle 
scelte di guerra di Bush al narco­
traffico nguarda dunque la politica 
interna di un numero piuttosto am 
pio di paesi latinoamencani 11 ter­
mine guerra non è allatto figjrato 
se lo si colloca al centro dei vertici 
militan che collegano gli Stati Uniti 
ai generali dei paesi latinoamcnca 
ni Troppe cose sono accadute in 
questi anni perché si possa sotto­
valutare il rischio legato alla pro­
messa di aiuti militan a paesi co­
me I Argentina o il Brasile 1 Ecua­
dor o I Honduras in cui la demo 
crazia è stata messa in crisi soprat­
tutto dallo s'-upotere dei militan 
Difficile capire in che modo saran­
no usati gli aiuti militari offerti alla 
Colombia per esempio se è vero 
come è vero che I esercito è dram­
maticamente compromesso in 
quel paese con le bande paramili 
tan al servizio dei narcotrafficanti 

A
ncora più difficile ò ca 
pire n che modo saran 
no usati più a sud gli 
aiuti militari fomiti al 

_ _ presidente Menem per 
combattere contro nar 

cotrafficanti che non hanno avuto 
alcun interesse finora a muoversi 
in Argentina Facile da capire in 
vece la difficoltà di Alan Garcia in 
Perù dove i guemglien di Sendero 
Luminoso si armano con soldi di 
coca e sono in grado di ottenere 
un consenso largo fra i contadini 
valonzzando la loro unica risorsa 
reale e segnalando 1 ambiguità di 
una politica (quella statunitense) 
che chiede di nnunciare alla colti­
vazione di coca e strozza rvpll© 
stesso tempo, con decisioni unila­
terali sul prezzo del caffè le inizia­
tive economiche alternative già in 
atto Affrontare il probelma in ter­
mini di guerra diventa praticamen­
te obbligato per un governo che 
voglia difendere ie istituzioni de­
mocratiche del suo paese ma por­
ta alla perdita della sovranità na­
zionale se la guerra è decisa e con­
dotta da un paese straniero che ri 
fiuta di discutere con i peruviani gli 
interventi economici che potreb­
bero portare ad una soluzione pa­
cifica del problema 

Insenre il problema della lotta 
alla droga In un progetto capace di 
tagliare 1 erba sotto i piedi dei nar 
cotrafficanti chiede un salto deciso 
di qualità negli onentamenti e nel­
le scelte di politica intemazionale 
chiede soprattutto un progetto 
ampio, ragionato e scandenzato di 
aiuti per la nconversione sotto il 
controllo dell Onu A meno che 
non si condivida 1 idea di quei fal­
chi della politica amencana che 
pensano di poter utilizzare i venti 
di libertà che vengono dall Est per 
muoversi più liberamente su un 
continente destinato a diventare 
colonia degli Stati Uniti Sarebbe 
davvero tragico se lo sgretolarsi sa­
crosanto di un inutile impero «so­
cialista» fosse utilizzato per ostaco­
lare 1 emancipazione reale di paesi 
che hanno lo stesso diritto di quelli 
dell Est europeo ad uno sviluppo 
autonomo delle loro politiche nel 
solco tracciato dalla loro stona e 
dalla loro cultura 
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• i II negozio di abiti di 
piazza Capramca di fronte al 
cinema è uno di quelli che è 
cambiato pur restando in 
qualche modo se stesso insie 
me a Roma Dalle vetrine lo 
potresti delinire postmoderno 
ma senza archi timpani o co 
lori pastello si affida invece 
alla precisione ed alla pro­
prietà dei materiali impiegati 
come era vanto dell architet­
tura moderna La trasforma­
zione dell interno è recente ed 
é stata I ultima delle trasfor­
mazioni da quando Massimo 
Degli Effetti che lo gestisce, 
ha preso il posto del padre 
Massimo Degli Effetti sarà 
sempre per me un iscntto 
della mia sezione Trevi Cam­
po Marzio di quando cioè ne 
sono stalo il segretario dal 
1972 al 1974 anche se da 
tempo non la frequenta più 
In quei tempi la politica nella 
lorma della vita di sezione era 
molto Importante nella nostra 
vita Ci si trovava 11 la sera più 
di tre volle a settimana so­
prattutto per discutere Erava­
mo convinti di contare come 
quella volta che alla fine di 

un Direttivo una delegazione 
della Sezione si recò al Sena­
to per chiedere di parlare con 
Terracini per esprimere II no­
stro dissenso da una posizio 
ne che i senatori comunisti 
avevano assunto Consapevoli 
del carattere eccezionale del 
nostro atto ma convinti delle 
nostre Idee Ma questo é un 
altro discorso SI è passato 
davvero mollo tempo però a 
quei due anni di discorsi e ri 
flessioni comuni siamo tutti 
noi della vecchia Campo Mar 
zio rimasti in qualche modo 
legati Oggi Degli Effetti vende 
vestiti di Jean Paul Calticr di 
Yamamoto veste come allora 
non avrebbe mal vestito ma 
ha conservalo una certa Ironia 
che lo distacca dalle cose che 
fa anche con più passione in 
privato dipinge ed ha esposto 
recentemente in una bella 
mostra presentata in catalogo 
da Claudia Torenzi alternan­
do cosi la pratica dell arte alla 
perizia del mestiere Vendere 
o comprare può sembrare un 
paradosso ma é cosi nella 
nostra società delle merci non 
è facile Cosi se debbo com-
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Quella mia giacca 
da bounty killer 

prare un vestilo impegnativo 
mi reco da Massimo L ultima 
volta é stato dopo le elezioni 
romane In vista della prima 
riunione del nuovo Consiglio 
Comunale che avrei dovuto 
affrontare come capogruppo 
Cercavo qualcosa di molto 
difficile da trovare un abito 
grigio che non facesse appari­
re grigio chi lo indossava Una 
ufficialità trasgressiva insom­
ma 

Per queste cose occorre 
avere tempo e dopo avere 
pericolosamente Inclinato per 
I acquisto di un abito dai colo­
ri chlanssimi rosa o celeste 
non ricordo ho finito per ac­
quistare un completo di Corn­

ine des Garcons propno gir 
gio come lo volevo di un eie 
ganza sobria con i pantaloni 
che finalmente si restringono 
anziché allargarsi al contatto 
con la scarpa La giacca ha 
però una particolarità due ri­
ghe rosse che ne orlano il ba­
vero I inferiore rettilinea e la 
superiore ondulata Quel po­
co di rosso mi è sembrato 
chiarificatore e soprattutto 
nonostante le Intensioni dello 
stilista fossero quelle della 
moda di questa stagione di 
un tocco di Austria (il che sa­
rebbe potuto appanre un ade­
guarsi ali asburgico Carrara) 
poiché mi faceva sembrare in 
divisa tra il portiere d albergo 
ed il graduato anche adatto 

alle mie nuove funzioni Cosi 
denotavo immediatamente il 
bisogno di ordine di discipli­
na e di puntualità che la mia 
nuova funzione comportava 
Non mi sarei però sentito 
completo senza la cravatta 
Una cravatta nera con un 
motivo di losanghe rosse im 
punturatc che la percorre zig 
zagando ma tenendo costante 
I angolo retto della svolta lir 
mata Yamamoto La cravatta 
insomma riprendeva accen­
tuava e correggeva II motivo 
rosso della giacca TI starai 
domandando amico lettore 
perché ti racconto queste co­
se ma eccoci amvati final­
mente al punto Questa giac­

ca a stare ad una notizia ap­
parsa sul Messaggero e sull U-
mia, mi sarebbe stata tirata da 
una compagna della segrete-
na della Federazione romana, 
anche lei per il no per farmi 
risiedere quando mi ero alza 
to per applaudire Achille Oc 
chtlto che celebrava al Super 
cinema di Roma il 69" del Pei 
Della verità della notizia può 
testimoniare il modo in cui so­
no state descritte la giacca e 
la cravatta di cui ti ho a lungo 
parlato e che in quella occa­
sione solenne naturalmente 
indossavo Una cravatta «psi­
chedelica» una giacca «da-
bounty killer È la mia giacca 
a dimostrare in modo inoppu­
gnabile I ideologismo inter­
pretativo di chi non sa guar­
dare ciò che vede fino a vede­
re cose che non accadono 
Bounty killer vuol dire caccia­
tore di taglie E visto che 
qualcuno mi vuole cosi co­
minciamo da Franco Piro de­
putato socialista che si sta 
specializzando in antiPci Piro 
insiste a denunciare una cena 
tra Occhetto e De Mila in casa 
Agnes Ecco cosa senve «Con­

tinuo a chiedere noUzie non 
sulla legittimità degli incontn 
tra i ladri di Pisa ma sul mento 
di conversazioni che preligu 
rano un trust trasversale De 
Mita e Occhctto appiccano in­
cendi e poi chiamano i pom 
pien » Caro lettore ti facio 
gra?n del resto e comincio il 
fuoco su Piro anche se dubito 
di riscuotere una taglia d ita la 
povertà dei suoi argomenti 11 
linguaggio che Piro usa e- si­
gnificativo Usa quelle metafo­
re che non a caso sono chia­
mate morte o tra queste spic­
ca quel «ladn di Pisa» Che se 
non sbaglio sarebbero quelli 
che di notte rubano insieme e 
di giorno litigano sula sparti­
zione del bottino Caro Piro 
guarda che non stai parlando 
di una cena tra Craxi e Berlu 
sconi Che nessuno lo potrà 
negare è avvenuta come nes­
suno potrà negare che Craxi e 
Ber'usconi assieme ad An 
dreotti e Forlani abbiamo da­
to vita ad un trust trasversale 
niente adatto ipotetico ventu 
ro Basta11 ho fatto questa voi 
ta ma il bounty killer non lo 
faccio più 
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